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	La terapia anti-HIV oggi: molto efficace, ma ancora lontana dalla perfezione
Anche con le terapie attualmente disponibili, una percentuale minoritaria ma significativa di pazienti non riesce a ottenere una soppressione virologica (cioè una carica virale “non rilevabile”) con trattamento di prima linea: lo dicono i risultati di un’ampia meta-analisi. 
Gli autori hanno raccolto i dati emersi da 114 studi condotti su oltre 40.000 partecipanti. Con quest’analisi si è confermato un dato già noto: che in materia di terapia antiretrovirale sono stati compiuti passi avanti non trascurabili.

	Trattamento anti-HIV e comportamenti sessuali a rischio
Secondo quanto emerge da una meta-analisi, le persone sieropositive che assumono il trattamento anti-HIV hanno meno probabilità di fare sesso non protetto e di contrarre altre infezioni sessualmente trasmissibili (IST) rispetto a chi non lo assume.
La comunità scientifica è ormai concorde sul fatto che, assumendo il trattamento esattamente secondo prescrizione, con valori non rilevabili di carica virale e in assenza di altre IST sia improbabile che si verifichi una trasmissione del virus per via sessuale. 

	Abbattere le barriere sociali e legali alla terapia antiretrovirale e alla prevenzione dell’HIV
In svariate sessioni della Conferenza si è evidenziato come le leggi, politiche e pratiche discriminatorie che alimentano lo stigma legato all’HIV vadano a ripercuotersi sull’efficacia dei programmi di prevenzione, trattamento e cura.Gli esperti in materia di diritti umani e i giuristi hanno sottolineato come la responsabilità di denunciare lo stigma e le violazioni dei diritti umani sia parte integrante del lavoro di medici e ricercatori.

	L’epidemia da HIV tra gli MSM
Secondo un nuovo studio, l’identificazione e il trattamento di un’infezione molto recente (spesso denominata infezione acuta o primaria) negli uomini che fanno sesso con uomini (MSM) può essere determinante per contenere l’epidemia da HIV in questo gruppo di popolazione. 
I tassi di nuove infezioni tra gli MSM continuano ad essere alti in tutto il mondo. Si tratta in molti casi di infezioni che non vengono diagnosticate, soprattutto in fase di infezione primaria (i primissimi mesi dopo la contrazione del virus), quando è più alto il rischio di trasmettere il virus perché la carica virale è molto elevata.

	Si dimostrano promettenti nei trial i farmaci a lunga durata per via iniettiva 
Uno studio condotto su volontari sieronegativi ha mostrato che una combinazione di antiretrovirali somministrati per via iniettiva si mantengono a lungo in alte concentrazioni nel sangue, il che potrebbe aprire la prospettiva, per alcuni pazienti, di assumere il trattamento una sola volta al mese. 

	Il trattamento anti-HIV nei bambini
Le nuove linee guida emanate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) in materia di trattamento anti-HIV raccomandano, tra le altre cose, che i bambini al di sotto dei cinque anni inizino immediatamente la terapia, così come i bambini di età superiore e gli adolescenti con una conta dei CD4 inferiore alle 500 cellule per mm3.

	Prevenzione dell’HIV: la PrEP 
C’è una serie di studi che hanno confermato l’efficacia della profilassi pre-esposizione (PrEP), ossia l’uso di farmaci antiretrovirali per proteggere dall’infezione le persone negative all’HIV; alla Conferenza IAS di quest’anno ne sono stati presentati alcuni. Non mancano i risultati deludenti, come quelli del trial FEM-PrEP, in cui non è stato osservato alcun calo delle infezioni nelle donne che assumevano il trattamento, rispetto a quelle a cui era somministrato un placebo, e che pertanto è stato chiuso prima del previsto.

	Il prezzo dei farmaci anti-HIV
Nei paesi a basso reddito sono disponibili farmaci anti-HIV a prezzo molto ridotto. Ci sono però anche paesi a medio reddito con un’epidemia da HIV molto estesa dove non sono previsti sistemi che garantiscano un prezzo equo per questi farmaci.

	È disponibile online, a questo indirizzo, il programma della conferenza, con gli abstract e dettagli sugli autori degli studi; una volta iniziati i lavori, inoltre saranno disponibili online anche i video dei momenti salienti della conferenza e le slide di alcune presentazioni.

	Oltre che sul sito www.lila.it, puoi seguire le nostre attività tramite i nostri Social Networks:


  

  




